
Sa ssa r i

Sabato e domenica nel capoluogo turritano VI edizione di “Monumenti aperti”.
Tredici i siti visitabili gratuitamente, con tre interessanti novità. di Paola Medde

La città svela i suoi gioielli
MARCO SANNA

C u l t u re

13 e dalle 16 alle 19. Un itine-
rario denso di tappe, che que-
st'anno si arricchirà di tre no-
vità: l'infermeria di San Pietro,
affascinante ospedale del 1600
riaperto a giugno dopo un lun-
go restauro, la biblioteca comu-
nale di palazzo d'Usini, che at-

3L'ex infermeria di S. Pietro, uno dei nuovi siti da visitare

■ Un fine settimana alla sco-
perta di musei, chiese e palazzi
storici. Sarà il capoluogo turri-
tano a concludere la sesta edi-
zione regionale di “Mo n u m e n t i
aper ti”, una manifestazione
che a Cagliari ha già attirato ol-
tre 120 mila visitatori, snodan-
dosi poi per ventisei centri del-
l'isola. «Un'occasione per i sas-
saresi di conoscere la propria
città - si augura l'assessore co-
munale alla Cultura Angela Ma-
meli, che ieri ha presentato la
manifestazione nell'ex infer-
meria di San Pietro - perché per
arrivare alla tutela del nostro
patrimonio storico e architetto-
nico bisogna partire dalla sua
conoscenza». Un appello a cui
si unisce Alessandro Piludu, re-
sponsabile dell'associazione
organizzatrice Imago Mundi:
«L'obiettivo di Monumenti
Aperti è quello di scoprire que-
gli angoli dimenticati, vedere la
città con occhi diversi».

T RE D IC I , in tutto, i siti aperti
gratuitamente ai visitatori nel
pomeriggio di sabato, dalle 16
alle 19, e domenica, dalle 9 alle

tualmente ospita la mostra di
Nanni Tedeschi, e il centro di
restauro di Li Punti, unico sito
in cui sarà necessario prenotare
entro le 14 di domani ai numeri
079.279954/955/956/960. Sarà
poi possibile visitare la cinta
muraria, la fonte di Rosello, il

palazzo della Frumentaria, il
museo della Brigata Sassari, il
complesso monumentale di
Monte d'Accoddi, che domeni-
ca chiuderà alle 18 anzichè alle
19. Quattro le chiese aperte al
pubblico: Sant'Andrea, di San
Giacomo, Santa Maria di Be-
thlem, San Nicola. Il museo
Sanna, tappa d'obbligo per chi
voglia affondare nella preisto-
ria e nella storia sarda, offrirà
anche la possibilità di visite gui-
date a tema: alle 18 di sabato
Gianmario Demartis condurrà
i visitatori tra le sale del museo,
in un tour che avrà come tema
quello delle maghe, sacerdotes-
se, dee, figure femminili del
prenuragico. Alle 11 di domeni-
ca, il filo conduttore della visita
guidata sarà il cibo in età ro-
mana medioevale e alle 18 dello
stesso giorno la visita verterà
sugli strumenti di lavoro della
Sardegna preistorica. Negli al-
tri siti, saranno gli studenti del
liceo Azuni, del Canopoleno e
del magistrale Margherita di
Castelvì a fare da cicerone. Al-
t re  informazioni  sul  s i to
www.monumentiaperti.com ■

So l i d a r i e t à

Co n ce r t o
H u m a n i o ra
per i bimbi
pa l est i n es i
■ Un ponte di solidarietà tra
Sardegna e Palestina. Il labora-
torio musicale Humaniora ha
presentato ieri mattina Po n t i
non muri, un progetto dedicato
ai bambini di Betlemme e al dia-
logo nel mediterraneo. Un con-
certo e iniziative collaterali ani-
meranno la manifestazione be-
nefica a favore dell'orfanotrofio
Crèche de la Sainte Famille di
Betlemme e in programma sa-
bato prossimo al Teatro Smeral-
do di Sassari a partire dalle 20.
Partecipano il gruppo Huma-
niora, il romanziere Giampaolo
Cassitta (voce narrante tra i bra-
ni musicali) e il piccolo coro “Sa -
daqa”. Presenta Umberto Gra-
ziano. «La situazione politica
ed economica della città è de-
generata in modo drammatico -
ha detto Lavinia Rosa, vocalist
del gruppo -, oggi Betlemme so-
pravvive in una escalation di
miseria e violenza di cui pagano
soprattutto i bambini». Sabato
sarà possibile acquistare alcuni
oggetti d' artigianato in legno d'
ulivo, tessuti e gadgets che per-
metteranno il finanziamento
dell' orfanotrofio. ■G .C.
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